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EFadronColendifs. 




E il prelènte dona 
foflè altro r che vna 
iemplice occafione 
di rioerirela perfo- 
idi V.S.IlIuftrifs. 
direi col teffimo- 
rtio diTacito piùstoftofitpeMo nel 
feno dell' oblìo , checommetterlo; 
alle Stampe,, mentreche i grandi 
più s'honormo col filenzio, che 
con le voci:: e fe parimentiitrìairo* 
teftimonio dell" infinita fua genti- 
lezza non m'accennaffe Y ingreffo 
fofpendèrei pur anche volbntieri 
la penna, che carica di zelo s'è af- 
A i fa. 



faticata per addit afe al Mondo l'ar- 
denza dell'affetto , che a lei, & alT- 
Illuftrifs.iua Cafa hàmai Tempre 
tenuto. Riceuendo ella pertanto 
quefto debile officio per teftimo- 
nio inuincibìle di quanto mi sforza 
infìeme ad efprimerela mia ofTer- 
uanza, <5cil defiderio, che tengo 
di perpetuamente feruirla; e pro- 
fondamente :rne le inchinp. 
Bologna IÌ27. Nouembre 1648. 

DiV.S.IUuftrifs. 
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Àl Cortefé Lettore 

|T| Villa benigna Ventre , la di cui Mattia 
/opra del nofiro Clima il prcfcni Anm 
ptù,cbe rnaipsmpofa ftgnereggta, U> 
il a viua for^a rapita la pcnnat accio 
mquefii ro^zi caratteri rammenti al 
Mondo i fuoi non mai a bajian^a lodati 
"valori, e je C Anno andato qual Corno maligno ti predijfc 
varie , ed infelici difauenture , bora qual Cigno canoro [pe- 
ra con il molirarti vn'Anno in tutto piacciale mitigar quei 
rancori, che coi maligni influii di quel Marte cràdett-j 
conctputi ne haueuì . Non //degnare adunque di paleggiar 
coni' occhio qutjìi mici mal componi Difcorft , cheancor- 
che à parto deriui da fido cosi infecondo , non è pero ficrile 
di dcjìo di donarti quella fìrui/ù,c/jc da debole si , mà pro- 
digo d'affi no ti fi può prtfintare. finì/elice. 
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DISCORSO. N ' 

NElIa perpetuiti de' giri Celefh raggirandoli mai 
femprcinftafnle l'Apportatore delle Stagioni , Ci' 
diinibredeileetadigiongerà penJai principio.il:' 
Anno-di no/Ira falute 11*49. prmiodoppu l'I nter- 
talare, edaflaCreazioncdcl Mondo, fecondo lapiùcom- 
miinc,5 joB. a! primo d'Ariete , oue fi tiene comiuunemente 
da 'gli Adrologi, che incominciafTe i! prjnio mouiinento 
Cdcftepervbbidireaqudlamaiiocrcatejchedopppl'oprn 
così miftenofa, in que' primi albori del naie ente Mondo co 
autoreuolcbeaedizioaeJe forti fìcaua.c quello il giorno 10. 
diMarzo su l' h. 1 1. e m. $3. horologialicioè 1 7. jj. Pome- 
ridiane, che s'intendono del giorno AftronoiTUco.rttroua n- 
dofinell'Afc. ilgr. 17. em-47-diPclcielaliazionedi Vene- 
re, e Cafadi Giornee nel M. C. ilgr. 14. di Sagittario C*&- 
diurna dKJioue , •jTrigonodiMarte, eperchc Venere (li 
legitima fignora della congìonzione de i Luminasi pjgaima 
pacata, & in quello tempo fi ntroua nella 1. nelgj:. Hi.e ra. 
j 1. diTorofua Cafa notturna, perciò effa conferai a.ragio- 
nes'appella padronadell'Anno. 

Venere adunque Pianeta amico, di freddo, & liurr.ijp 
lem pera memoj benché ri in elfo. Fortuna minore, Pompa dei 
C. 'o, poiché fola tra le Stelle produce l'ombre come fanno 
i Luminari) godendocomevogliono:']c-uni dello ac ere ft i - 
mento, e mancanza di lume, cipero in quello ingrcfTo non 
potrà lignificare, che fecondità di frutti, abbondanza di co- 
fencceflarie, (lag ioni temperate , ed in particolare Prima- 
ucrapiouofa, flando l' Affòrifrno rniuerfale ■ Venus cum 
^praefl Anno in vere , flt Hyeme humiditatemauget , in E- 
Hatc,&£ Autumno ficdtatcm minui t.nifi PJa/cta ficcus eam 
afpiciat. Sottolunili aufpicij I arebbefenza dubbio vniuer- 
faleil godimento de gl'influùì benigni di cosi feuoreuole 
Pianeta, le la malignità de gl'Ecdiflì, e il leg no delle Prole- 



ztoni dell'Orbe magno tcftìraonto d'vnadi quelle Eccliffl 
nolvietan'e;faràperòfauoreuoleinmateriadifpafalizzi a 
i Clima , che particolarmente domina comel'Aultria , l'A- 
rabia, Polonia , Eluezia ,&c. 

La parte del granfi in fcgnodi ruoco,bencheCa(a detSù- 
lenon darà quei ficUriprefagidiprofperitade.dieUrialcu- 
na (ragione altri giuftanvenrc Iacea ; nemenole vicende Jc*i 
lignificati-, che dalla partedella pioggia proucagono po- 
trarmoliberarel 'anmiodell' afflitto Agricoltore, chegm- 
ftamenté nófofpetti da i tempi impresili, etonitruofì.quali 
prefagifle la partedella pioggia congiùnta [iMarteIJt. con 
la vicinanza del cuor del Leone,Stella hon meno maligna, 
chepoderofadifbrzenefuoi effetti. Lapartc dell' vua in 
il. in Caladi Saturno, lignifica tardanza' alle vendemte , e 
Stagione intempeftiuaperilmaturarli, benché ilfefìile di 
Mercurio fecondo padrone di quel luogo nonfia per man- 
care d'aiuto, mà le maligne qualità di Marte con la detta 
partedi pioggia oppo Ila a fimi! luogo produra conuenienti 
fofpetti di perdite per temperie, ò peraltri tempii ngiuriofi 
alimilraccolta.quandoilRettorevniuérfalenorilottraga 
conia fui benigna maro l' a (prezza dicosìrigidoinfluflb.- 



Degl'Eccliffi. 

FAuellandoperciò di quelle Ecclilfi, ed'vuòpòauer- 
tire , che circa a due meli correranno gì' influfli del- 
l'viiiina pallata J j NouembredeLió^S. che però il 
principio di quell' Anno vien regolato da qualche 
rigore nelle qualità già predctte,come pur anco l'ente l'Af- 
frica ,la Spagna, &c. Gl'effetti dell* vi tima pallata Solare 
alliio. Luglio itf47- che profegui Ice per rutto il ìtfjo. poi- 
che danoiru lino all' vltimoofleruato, come delle cinque, 
prelenti tre ne oifcruaremo j l' vna di Maggio alli ij ■ in gr. 
5.111.4. di «tprcuoil nodo Boreale, circa la mifora detta 
dagl'Aftrologideti ic.eparti 50.ciar.1ul tempo sùl'hor. 
15. m. 50. Pomeridiane, principiando ad oicurarfila Luna 
dallaiudctta parte, e durandoli, a. m.45. 

Cadralai.alli4.diN0uemb.re, e Cara folareallch.ix.' 
rn- %• dell'Horologio , che del giorno Agronomico fono h. 
3. m- j ritrouandofil'vno,e l'altro Luminare nelgr. iz.m- 
aS.'^edurerah.i.jiS.nià perefferdi già defcefoil Sole fot- 
tol'Orizonte non lari da noi offeruato il fine. 

L'altra Lunare cadrà alli_ 1 9. Mouembrc alle h. 14. m. 57. 
chelaranno del di iff. h- ip- in. 37- P. M.ritrouandofi ilSo- 
lenelgr.17.1n. 17. >Hi eia Luna nell'oppoftogr.di V co- 
minciandola Sizigic maligna alle h. iB.partilcPomcridi.v 
nc,edurandpfinoalleh. n-m. 53- 

tcrcelcbrarfi il primoin fegno humano tanto in rifrit- 
to alcole, checmUquanto alla Luna, ch'i nella prima 
prima parte di <+gÌudicatadagl'A(lrologi fiumana, e ra- 
zionale deue fi dire,c he l'influflofarà prouatoda gl'huomi- 
nijbenche nella lunghezza dtminuitoper no iìar sépre fog- 
gettaanoltra vifta laLuna,poìchelc regole Tolomaiche 
vogliono, chequanto fi vede, edacht fi vede si; prouato 
l' influfib , che però durando nell'apparenza h. i.m. 4d.fi 
B dice 



minore nella fettina Cu, "S5KS£f^ f "fSS 

morte de votatili, dolor. ralle,, vom , mìZt, a ! 
potnone.ddirij.c rimili infinmadi. """""'omof 

llSoSill ° a,d0l " ICDl,c,J '™M<>«i*S*- 
K « K m 1 "5? ™ fc ? ni ta ™"' cdendo la Luna Ut 

essici 
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■ pelle ^anttrc Stagioni dell'Anito.-' ■ ■ .■: i" 

Sormonterà ornato di mille fplendori il radiante Cur- 
foreal/uofeggioequinozialcapunto sili primi albo- 
ri del giorno zo. di Marzo fcgnrtato dal velpertino 
furieredi Mercurio, che ambi trattenuti nella prima 
auuifcraniiodai-TeatrodelCielogliopprelfiviuentidì Gic- 
■ ccflipiìilie ti, ["cacciando i morbofi dinetti diquelli , dequali 
nelpaffato Annuo girotrionfaua crudele il maligno Marte: 
Labcliifima Venere-godendo i geniali ripofi entro la pro- 
pria caia notturna, nella feconda, con quel punto Cclefto, 
cfaeOrofcopo Lunare, ò Hylechda gli Arabi, & vltima- 
mente da Latini parte di Fortuna li chiama , da quali fi può 
prediniefito felice alle mere anzi e , 'a i tra cuti anco di pace 
»nbar£alccompimentidì litigi ri incendo fauoreuokaGiu- 
diciinconcedercquellojCheèfuoacìafcheduno. 

. 11 capo del Drago nella i'uacfaltazionc inj.Caf.tanno- 
Uéiatrfcédtf viaggiadditerà il Peregrinaggio d'vn grande 
fpocialmenté della naniradi Mercurio , confolaado'ci'fo* 
iiejitediféiici nouellc,eIre tutte tendcrannoal profitto vni- 
ucrfale dideGderatapàce,faranpàncura que ili viaggi p re- 
agiti dalla Luna Pianeta mobile nell'ifteifo luogo. 

finendo l'Anno dominato da Venere, per più capi felice 
douéafì fperare anco da gl'infermi fu fR dente follicuo,qua- 
IcdaMattechiufo nella >. RetrograSonon miparechefia. 
per ri u le ire cosi facile come motiuauanogl'influflì vniucr- 
ìali , qual Marte per edere colBaiìlifcopartilmente (iella 
dipanatura viene» prefagife molti effetti biliufi,forriran- 
110 fine non troppo opportuno quelli, ch'all'iftenoMarre 
foggiacciono. ■ •.'-""^ r : 

DàGiouenellay.inCafa di Venere innumeraoili fpofa- 
lizzi, ò trattati coniugali fi doiiea predire, màljunfcgnodi 
munafua dignittdc ... farà varia séza dubbio quella Ragio- 
ne, mntokpereCcrMcrciwiodiprogreifione mfegno di 
• ' \ '.'-'!" fuoco f 



fùoeo.cfie voglionoprometagraVètidìvaricforci, fari il- 
milmentcpioiipft.efbrud'Aprilc inondante perlacógion- 
zione di Saturno, cVcnerecon le difpoiizioni precedenti 
di quadra to,& oppolìzioni, come afuoluogodiremo. 

Dalle rìchezzc de fiori primi particelle pianti doueua- 
mo fperarc fecondità di frutti, mali ventimi pare che buo- 
na copia ne ['eider.tnnon difcapitodichi fandaua stila rac- 
coltadi fìitai Ji frutti ilguadagno . 

Enendodomma ca quella quarta da Vencre,lemalatiefa^ 
ranno focili al curarli, benché Marte in fi. s'affatichi di 
rendei- le croniche , e fatali , e peraffirmar quello mi feruo 
d' vn trigono partile mandato da Venere in dettacafa , eie 
trigone dignìcàdel Sole , checntrando in fuo Carpentopiti 
tofloli fà.datore di vita che di morte. 

Giungerà al Tropico Boreale auge di quello Clima iJ 
Particoredellcfiaggioniildlii.diGiugnosùl'h.io.m.5(S. 
Orologiali,che lonoh.iS. min.jj. P.M. delli io. Afc.ilgr. 
18. Ji Cancro .emediandoiiCieio il icd'Arietc.rvnoCa- 
fa della Luna, e l'altro carpentodi Marte, & esitazione 
del Sole, quale co 1 fuoi alati dcflrieri formontandole pri- 
me foglie i'auicìna atli sr. feguitatoda Mercurio, c Vene- 
re, che nella ucila Glia, degno pcregrinoa lorohonda- 
rannobuoiiindiziudi tempo felice, eJlcndouil' Afforifmo. 
(Vcnusin j.ffipluuiamdjrcxuberantcm;)bcnchcilR.afio 
dica ne primi graui. Marte in IP in feftilea Venere crefee- 
r;i l'indifpofizionc dcltcmpo;fimilirientelaLunain>HjCafa 
dcIl'iftcfsoMartc...,cprcfagedoiltuttolarfiaIadÌfpofizione 
ilePianeti.chenèpurevnloloinfcgnodifuadigniii'fi tro- 
ua Gioue però angolare della 4. Signoredell' Afe. forcirà 
cgualdominìodiquc (Squadratura con la Lima, che trigo- 
noratriceall'Afc.lùa veraCafas'vfurpaua il total dominio; 
e perche Mercurioè sù le foglie dell'Oriente, combuiìo,& 
in fegno mal affetto vien lecito di prefa gire venti , pioggic 
furiofejtempeltc.tuonijefifBiJijinfeenaridogl'Arabi^he 
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! t piucrudele tra.Piancti in materia de tepi li.i l'iitejfo Mer- 
L'uno, dando peròditetei metili Piaucti(ctceicuato Vene- 
ra, e Mercurio per pocod: tcmpojvien lecito a predi re mi- 
teucrii inbuona fperànaa il raccolto, c icguirc vn" Eliade 
gioconda, non troppo aipra nel caldo, rn a temperata po- 
trebbe ancora nulcire alla congionzionc di Giouc , e Mar- 
teda celebrarli il di 13. Lugliodi Icoricertarcil tempo per 
longhezzanociua,e tanto più ritrovandoli detta venere in 
sicgnod'acqua,cfignificatorca lei di pioggia. S'aumen- 
ta ranno più tofto k infirmitadi prciagite dalla Luna,c ipe- 
cialmentc nellcDonne , come la lùtlocazione della Matri- 
ce, paralifia,fhilTb, Idropifia.doloride gl'occhi , ■tumori 
nelle parti occulte, debolczzede membri, e d'altri limili - 
Allipaefifoggcttial i'eguira qualche infortunio perri- 
trouarriiiicirola Signora dell'Anno angolare, che e vna 
delle 5. niaflirnc dignità acciiicutali de Pianeti, e cucili co* 
me fono l'Olanda, ìaPrulGa , Venezia, Ce noua, c Milano, 
Salirà alpuntocquinozialc di & il belliffittioFeboildi 
10- Settembre ad hor j- min- 40. della feg. notte chefaran- 
no h. p, m.40. Aftronomiche , ritrouandofi ncll' Afe. ilgr. 
zi. di D Cala di Mercurio, c trigono fini Uro di Saturno , e 
nclm.c. il gr.ij.iSCCafapuredcll'iBeffo Saturno, che 
Oricntale,& Angolare dilpone gran cofea quelli di i'ua na- 
tura , come pili a balio notaremo; Venere in terza in Q, Ca- 
fa del Sole e trigono di Marte non lafciabene aggiuntare 
le liti.cdifccnfiwnitr.ì parenti, anco tra fratelli; Mercurio 
veroSignorcdi quella quarta per efferc in Ina cfal tizio ne, 
ancorché in Quadrato partile all' Al'c.recarà flagionc in- 
temperata , e tantopiù che il giorno antecedente s' oppofe 
laI^naconGioue,eche\ÌatrcllivlcmoalkCoila T iBOti- 
uituttìd'inteEnperata.ftagionc, concorrerà però Martcal 
dormmodiqueflaquaxta.iUntcI'efferpadroricddlaquar- 
ta, e fettima ,& attualmente ne 11 a lua Caia notturna , che 
peri dari tempi furiofi ancore he nell'Autunno,, feri mona- 



re canto tpeffo quanto cadwi la pioggia ; Nel le vicende del 
mondo U ranno per più paure i dominaci dal Sì, Dance , che 
l'edere Venere angolare , indetto legno , in quadrato a 
Marce non può aflkurare d'altro eucnto - L'QrolcopoLu- 

narcnella? le le cauk vniu ertali già dette nel 

principio nonprcuaglionain alcuni col rita rdririì; Le ma- 
la tie farannoò croniche , ò pericolate , pedeiache nella fe- 
tta vi fi troua la Coda, e Marte, quale porrebbeben sì (bc- 
corrcrea quelli di fua natura; s'aumenta ranno ncglìopila- 
ti idolori.larannodùTìcili le recinzioni ne i febrici tanti per 
ledifpofizioni al vomito, che prel agi Ce Mere ur io domi na- 
ture della quarta quando pafl'ato il «-diuetarà pi òfarà no- 
cluo afpetto con qualche Pianeta maligno, ed all'hora lari 
difficile^ fere imprefe a quelli di fua natura . 

Darà principioall'Inucrno il Re de* Pianeti il giorno 11. 
Dicembre h. 19. ma o.Horolog.,chcfarannoh. 13-01,31.' 
dal mezzodì delli 1 8- tonnoncaiido il gr. 1 7. di Xelaltazio-i 
ne di Venere , e Caia di Gioue ,c M. il C. it gr. 14. di «-Ca- 
ia pureddt'iftdToGioue. Venere in luo cadimento congi fi- 
la con la Lima placicamente non potraflì accettare perSi* 
gnora di quella quaru,cflendo ancora nei termini d (Satur- 
no, f>£ inotttaua,condizinni , che aggrauar io detto Pianeta 
nella (ignoranza, che liricehiede, concorreranno ben sV 
Gioue, e Marte alla Indetta padrona nza.l'v no perefferat- 
a ctuali nenie nella fua elalcazione godedodel M. C fuo tri- 
gono r e l'altro per ciicrSignorcdciduoi angoli fupcriori, 
cheperónufciràlalìagionencirigori Vernali temprata,: 
benché nelpnncipiofia per effere torbida, & algente, Iran-, 
tcl"oppa!izionc partile della Luna, e Marte, elaconftiru- 
zionedi Venere oppofta alle Pleiadi , & il p ou'effo angola- 
re di Saturno in CifadiMcrcunoft, lignificati tutti euiden- 
ti di vnpcfSmoprincipio,ncuofo, caliginofo, piotioiò,non 
mancando ancora li venti Auftrali per cagione di Mcrcu- 
rio/ìtuaio nella nona in H>, panato pcrò.Japriraa quarta 





tf, ■ » Un 

Lunare per il fcgno fiic cedente all' angoIoOrientale, eper 
ìl icflile diGioue coltole liaumno miglior tempo , che po- 
trà Iti dire gouernatoda Gioue. Dalli Padroni di quella, 
quarta s' adiranno infirmiti tumidi: , e forte pellilenziali , 
cattari, apopleficdolori di capo, paalific,paflìoni di cuo- 
re , defletti d'orina , e fé bri cronichea legnuchc aggrauiro 
il pouero da più malori dil'poraut lupplicare il vero Medi- 
co, che ricorcare dalie toc forze inJiachiteil nonjreuifta 
fcampo. 

G E N A K O. 

T A prima quadra tura dell' Anno,&vltimadi quella Lu. 
\ ,j nacelebraraffiallt y. giorno dominato da Marte ali* 
h. B.ìiì. 36*. della n.*. che farannodel giamo Aerologie» 
13.0. pofiederà l'angolo Orientale il gr. ly. di £= , e M- ilC. 
il i. il primo Caia di Venere, & dal [azione di Satur- 
nali! fecondo Caia de! iole, e trigonodi Marte, qual Mar- 
tepere(rer.veroanùnodar,cioèpadrone del luogo dell' op* 
porzione panata, e di preferite -padrone del legno iùcceden- 
tt,ed^in trino partiIcal5ole,cnenellaluaelaltazionerifie- 
de farà ftimato padrone , mapcrqueflononportera effetti, 
che intiepidilchinoi rigori del verno fendogià Hate difpo- 
fie le neui.epioggiedal quadratosi di Saturno conia Luna, 
come di Mercurio conia Hefla,clacongionzione di Marte> 
cpoi di Gioue , c ben vero,chc non applicandoti ad alcuno 
pei 1 1- giòrnifeguentipocrebemegliorareil tempo ,c tanto 
pitiche Venere fièaffa ticata col trigonodi Gioue di difpor- 
loin miglior efitoj fi lafcieràperò fofpefo quello giudizio 
per lacopia de veni Lfufc itati da Mercurio , al quale ap pi i- 
candofi prima là Luna imbianearà forfè il fuulu,ingroIl'an- 
do il giaccio più di quello fi fia veduto.; giongc noua impro- 
Hifa.cd'ogn'vnodiicorreafuomodo. Marte fignoredella 
&rifguardatod'oppofto da, Gioue, eLuijanonsòchchuoa 
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aiutisi 

C^j jg?5^ .*cdjB^%*»i>laili>. 



pioggia efubcrante : s'acerefeeche in fimi] giorno io. tra- 
monta la. meta dei 25, che luole apportare venti Aquilonari 
«ri genitori dipioggia ; s'aggiunge a quello il cadere la 
parte i£ piaggia in 11- vicino a Marte, ed' inquadrato pre- 
diali Saturno, che puranche fi. fi ri troua partilraentecon. 
il capo in nonacongionto.Marre limato nella xi i. i}t fa fo— 

Ipettarc e vorrà furie fàrd'ogn 1 erba falcio: atal infortii- 

mari s'accrefcc ilquadratodi iaturno, che in breue Ita per 
effer partile al detto Marte, Venere Sig.dclla 6- attualmen- 
te vinificate detta Cala l'ara di gran Jìflìmo f'ollieuo a gì' in- 
fermi, & afflitti, non preuaJendo quali niente l' opponga- 
ne di MarteA il quadratodi Saturno,poichcciraèinfuac- 
l'alta2Ìone,ed'inlcflilcamLuna,chea!EcuL-an[)lì[iiiI pofìo. 

Granula di lume ammirar ciriola Luna nel giorno i$- SU' 
ti.z. Pomerid. che faranno 1 1. in. dell' Oiolog.commu- 
ne, fortendo quella oppo(izrcmen<in ecc litica ncìgr.p. m. 
n-d'a: rifpeito.il Sole,edi Sì. in riguardo alla Luna, fp un- 
tano dall'Oriente i primi gr. del anca la de Ha Luna,&efal- 
tazionedi Gioue, crilìede nel M.C. i primi di X esitazione 
di Venete, e Cala del medefimoG ione, qunl Gioue pereflcr 
inifegnoalui peregri no,edi pii: K.i]ii:!.Jragolareall'Arc. 
in ni una maniera può merini come padrone, màben si la 
lucidiflima Venere, che fiatata in M.C. qualinel mezzo- 
delia fuacfaJtazionc fi pompa delle file grandezze, poiché 
angolare di così nobilcardine fi ficedereda ngn'altro , ef- 
fendo ancotrigoixa all'Afe. Suole qitefìa Venere fatta pa- 
drona ncll'inuernataaccrefcerl'humido,màio v'aggiungo 
ìcneui, ed' il giaccio, poicheipianeti/uperiori fono tutti 
retrogradi, e lbglionoprcfagirc freddi ecceffiui con certi 
Tenti Aquilonari, òTramontane , che fannopiii d'vna voP" 
ta debilitare il grana io, godendogli huomìni entro le piùa- 
i'eofe parti deHa-Cafa il fuoco. Saturno Zig. deìl'attauaneil' 
i i.ò<juStinc-rédemaIcontcti,e fori! generahnéte imprime 
le doglianze. Dall'effer Saturno fig.della fella oppoflocol 



teftimnniodcllaC&Janonhò chepredirediuuonoagl'in- 
fermijmafclìfnggono giongeràmcgliorlòrtealor'fauorc. 
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■T^ ìmmtzatadi-himcnoil'-^Minà a^adranirx Vedrette 
Aal la Luna li di 4. a rtf.Qrolog. che del computo A- 
lìrolog. fa ranno io. e 54- ritrouandon i Luminari!' vno nei 
gr.irf m.rf.di'%tl-a]croneH'iftdroif.d-iS!;paÌ(reggia le 
portid' Oriente ilgr.S.r.edelM.Cilgr.if foambiftgia 
fortunati per Marte.ftance chel'wioe Cafa diurna.c l'altro 
c efaltazione, mapereflcr quello Marte carcerato nella*. 
jnflp.S-fcritodi quadratola Sa turno non fi pud accettare 
fignore di quella quarta , ma più tolte Venere, dienti XO. 
gr.deUafuacfe!ia2Ìone,Ggnóra della fettima>etrigonocrX~ 
tricc alla quarta meritamente fi vfurpa il dominìo.che però 
non muterà feccia il tempo dal paffato,rt dando ancora li;. 
Pianeti fuperiori retrogradi, ed in Vigore il quadrato di 
Mercurio con la Luna,quale per fare alli 7. poco prima deli- 
Aurora il quadrato con Venere non ftaremofenza frutti 
•della Stagione, ritrouandoficna Luna in manfione numida, 
ed in quadrato a Gioue. Sa turno nella terza Cafa diMér- 
cunolt- liiol recare impedimento di riaggio, si che fòli an- 
dar zoppotìiì troppoca minar vuole, fe pure la Coda in oc- 
raua , di cui è fignore vis Pianeta fuperiorefli, non fa del re- 
flo. CKihàceruellol'adopri. La prelenza di Ha rte,cGicW 
ucretrag.infeila^annifficati dal quadrato di Saturno, non 
mi fi dar noucllcdiuerfe dalle patiate a gl'infermi, viuono 
11 nco per vn poco a ipcranza , t he Vefierej (ignora di quella 
Cafa.e padrona dell* Anno forfì non volila total Tua ruirux 
Giungeranno telici alla congionzione i Luminari il gior- 
no 1 1 . alle h.oa. rn.ij.5c Aftron. h. |. m- 1 B. formontando 
all' orizonte fiipcriore il gr. i. di SI Cafa dei Sole , ctrigo* 
nodiMarte J enelcai^inedelm.c.ilgr.ici.diVGal*,dìui> 
C % nadi 
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ns di detto Marte , & efaltaaone del Sole, qual Marte per 
effereanco infortunato fi lalcierj.poichc con p b giuftera- 
gioni a padroni de gl'altri Angoli cede le lue prerogatiue, 
equeflofarà Mercurio, che tùricrcdel Soie tramontali fi- 
mil giorno con g. 1 d-m.+f . di 23 fuo trigono , e triangolato- 
re della fia legno angolare della qua rea, che però dal domì- 
nio di efio domineranno ancora li venti , llantc chela Luna 
nell'andare a rinouarfi, clòttodi lui con poca Ja titudinedi- 
ucrfapanata^ualLunadotiendofi applicare il giorno 14. 
a Venere, effendo in vjgorel'oppofizioncd' ella con Marte 
li potrà fofpet tare in fimi] giorno qualche cattiuo tempo, e 
Micenei crepufcoli vefpertini, fecondo il cale olo di Tolo- 
meo la Tazza, chelafcia il dominio de'Vemiall' Auftro, 
Ynicachìaue dellcpioggie. Perclieril Sole nella l'ettimain. 
U10 cadimento, congionto alla Lunadarà qualche non iti 
nonpiaceuolea qualche gran Donna. Saturno in iti, fta- 
ZionariolàràJ'amicoconl'altroamicopiùdoppiodc [le ci- 
polle; Saturno Signore deliafcfta peggiorata da vn qua- 
drato di Marte,trauaglia ancora gl'jnfermi,mà Vencrecoo 
vnfefhlea languenti l'occorre. 

Sìi'lprincipiardellanoteedeldiip miadraraflì laprima 
voltala Luna-ai Solealleh. j.m. ip. del giorno Aftron.ri- 
Irouandofi il Luminare notturno nelgr. i.m.35. din, edil 
Sole nell' ifleflb gr. di Scadendo totalmente dall'angolo 
Occidentale , efeono fuori dall'Orizonte Orientale li gr.4. 
dinpeIa]ta2ione,eCafadiMercurio,ecoimÌnandoilC.li 
a.8- gr. di V esitazione della Luna, e Caia di Venere, qua- 
le per efier pallata nella Vfegnodi fuo detrimento, inotta- 
ua,non più ottiene il domìniojMercurioneiCazilmi inter- 
ni del Sole, angolare della fettima, aflòluto Signore dell'- 
Oriente vien proclamato Signore, poiché l'uifbrtuniodel- 
1 occidentalità, che ne i Pianeti inferiori non e cattiua,vìe n 
^"adaquclladignitàacddentale, che richiama Gazi- 
telo ,à c uore del Sole, &è quando vn Piane ta noni dittan- 
te 



DlgiNzed 0* Google 



te piti, che $. minuti dal Sole, che però padrone diiporài 
tempi conforme all'vfo di fc Hello, le Marte angolare della, 
prima, in quadrato partilea Saturno; e di qui a poco canta 
lima, non & maggi or alterazione jqual potrebbe panarli 
per il primo , e fecondo giorno di quella quaria; Saturno 
in Caia de-Viaggilonghi , vie ino alla Luna dà la mala not- 
te a viandanti .epericoli di Palinuroa" nautganti . Quella 
VencrcinottauajinCafadiMarcCjahichcfapiagerequal- 
chefemeglia. AldifpettodiquclMarteoppofto alla feda 
vorò predire fu (fi dente aiuto a poueri oflcftl.poìche la prc. 
fenza del Sole, eia padronanza di Gioue a Venere di quel 
légno, di ciòm'aftkura. 

All'hor, chein Orienteappariràilgr. i y. Ji «+ Cafadì 
Gioue, enelm.c.iigr. io. diiefaltaz.di Saturno oppo- 
ranfi l due Luminari il giorno atf.adh.S.m.jo. della s.n.chc 
fono h. i j-m.y4 dal dim mezzala giorno, effendonel gr. et 
di X il Lum i na r maggiore, e neil'oppo (lo di >?>Ia LunajHau, 
ranno egual dominio in quella quadratura Gioue, e Venere 
perla padronanzad«lle lue cafeangolari, poiché nel refto 
ogni Pianeta,eLumìnareèmaliffiuio pollo; ed vn quadra - 
rodel Sole con Saturno minaccia tempo aultero, rigido, e 

ma len conico; faranno trauagliatiì Latcftimb. 

nianza di Saturno nelkfefta vorebbe feoncertare l'appa- 
renza di faniti nei poueri in fermi, ma il Capoelàltato, e la 
padronanzadiVenere, benché piccola folle uà ranno . 

MARZO. 

V Ltimamente quadrangolata al Sole feorgeremo la 
notturna Dea il di 5. sù le h. xp m.30. che fonodop, 
po mezzodì h. 5 .m.7. rirrouàjofì il diurnoLumimtre nel gr 
1 S- m.40. di X su l'angolo OccÌdentale,d la Luna néfl* iftlf. 
fodi«-ambicafedÌ Gioue, & Orofcopando ilgr.tf.di"? 
esazione di Mcrcmio^Sig. ancora del m.c. qualeben an- 
co 



cofiainXfuodetrimctOjad ogni modo libero dalla combu- 
ll ione, per effer Pianeta inferiore, Oc «dentale, flabene^ li 
può perì) aggiungere per compag no Saturno, che in legno 
di iua triplici") angolarcdella decima ,congionto al Capo, 
limato in fua esitazione, merita la compagnia del domi- 
riio; iiiàperchclaLuna poche h ore au ami il quadrato fu 
inoppofloaSaturno, come aocoilgiorno antecedentein 
quadratoa Marte, però fidice.chelaquadratura prelente 
nonfaràtroppobuona, edcgeneraradallallagione, che 
dourebhccomincìarcadaraditoallaPrimaucra; farà però 
piincipalmenteventofa,enciprincipij piouoia , fe pure 
dalla qualità de' venti ,e da Vencrc,che fi accoftaalle Pleia- 
di non fi facótinua per molti giorni, andrano le cofefiiii- 

fìramentc, poiché tanti afpetti de'malcfic inon poUonoal- 
ficurare,cheruine,e la retrogradazione diGiouecon Mar- 
te Pianeti ikperiori Venere inottaua ne' termini , e 

Cafa diMartenonsòlela fàràa qualchegran Donna.poi- 
che molte fiate quello Marte l'hà riguardata di maligno 

afpetto indetta Cafa , Giouedominaioredclla fella 

con la prefénza del Sole , che cade dall' Angolo Occi- 
dentaleToucniràcon qualche delidcrato conforto a gli op- 
prefiì dal nule, tenti pur quitto punk l'oppolizionedi Mar- 
te di debellare va fimil foccorfo . 

Vedremo rinouara l'inflabiJ Deaiidi 13. sii le h- 14.111. j». 
del comune Qrolog. che fi con tauodcld'i Matematico h.tp. 
m.jd-cilgr.iiellaCongionzioncil 13. di X eialtazione di 
Venere Signora dell'Anno , e CafadiGioue , riempendole 
porti d' Oriente col teftimoniodi Venereilgr. 10. di V fua 
Cafànotturna,&elàltazionedcliaLuna, e med. ilc.il gr. 
i^.di-)befaluzionediMarte,eCafadi Saturno; dominerà 
□uefta preferite quadratura la bella Venere angolare dell'- 
Oriente, Signora del luogodclla Congionzione,& attual- 
mente nella fua Cafa notturna ,dalcuidomuiio lì deuefpe- 
rarel'aumtnrpddl'humido,cqualdiepioggu leggiera di- 



fpaAaridalquaikatoproilìmopaflàtodìSamrno, cLuna* 
edallvjppofizionediòiouc, e Mercurio ambi malamente 
ficuaci , come dalla vicinanza di Venere con l'accennate 
Pleiadi; mà perche non va liberala Luna (ìnoper^. gior- 
ni, poi reflim a crede re doppoqu elfi giorni qualche aura fé- 
renarne, lari ancora ventola in quelli principi) , poiché la 
congiunzione di detta Luna con. Mercurio oppoftoa Cìuj- 
uccc n: da motiuo. Quella inoltiplicaziuue de Pianeti nel- 
la duodecima f.i lcuoprire qualche maidico , mi (pia- 
ce» che laprclenza di Gioue nella Caia, delle mala tic non 
ha bbia quell'effetto, chediiuana tura produrebbe, poiché 
p e caricato ifvu'appolizionc partile, e detta. Cala di mol 
te altre non dada l'pcrar troppo buon effetto . 

Aputo sii l'meriggio tararti il primoquarto della Luna il 
giorno il- Attendendo 1 gr. i7-di S5,ed'ammczzando ilCie- 
ioil gr-i;. di X ottiene il pon'effo di quella quarta Venere, 
che padrona del me. trigono era tri et ;adl"Aic.cd 'attualmen- 
te nel mcazodcllalua Cala notturna lì rende pompala delle 
luegrandezzc,cheper6la(lagionepocodegenerart dalla 
panata, lucrando però chesijpermighorare inquanto alla 
l'ercnira vniiicriale , benché non nipecto al vento, poiché 
cadcntbillecondo giorno il quadra todella Luna con Mer- 
curia, cd'indi a pocoqucllodi(;ioucinfegnoaereo,potreb- 
be aggrandire l'occaiionc t & efl'endo venti Auflrali perla 
nalcita della fpalla del Cancro» potrebbe icntireiltuono,e 
prouarla pioggia. Mar te in feconda iy.nonmipare,che la, 
mandi troppo buona peri litiganti, ni la Coda in quinta- 
troppo mi piaceperchi negozia ;chi ha volpe vecchiaprc- 
dada lei configlio. Nelreflo la feftadominata ua Marte- 
ttnfirmità li riduranno. al fta toacuto,per termina rp:ii pre- 
Ho ò in bene,ò in makjebenancoiijrifgrardata d'oprarlo 
dalia Luna, e di quadratodal Sole, eda Gioue.a J ogni mo- 
do il trigono di Venere è potente, edinfpecialeaqnellidi 
tua natura . 

Ri- 
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Rtceueràgliopponiraggidel Solerà Luna il giornozS. 
alPh.17.rn.3s. chefaranno r1.zj.rn.48. Pomeri diane, riiro- 
uandofiiJ Luminar maggiore nel gr.8.m.ij.diV.inediarore 
delC.iuaclaliazionc,ecaiadiurnadÌMa r te,e]a Luna con 
g.omaaGioueS.nell'illrtrog.diaAf^j^^fo ; ; 
tefuperiore ilgr.ij. d'iECafa della Luna, ed d'alta; di 
C,oue;Per non cimentarmi con quelli che .negano il d„„,i- 
modcUequartcai Lu.t.mari po.chnafflitri in finii ró-i n- 
turc lalcano vfurparj la (ignori., da altri , riccucrò «g 
reperpad,ona,ellendoin»„Icll,|epart,lcal].Jlic.cp e rfo- 
salmenrenella fna Cala notturna , lignora dell' AngoS di 
mezza notte, &ofp,tatr,cc della Luna, ancorché Venere 
nella flagrane d, Pr.rnauera renda ,1 hu.nido'e che dì 
prere„«fia»dieP etadi n,uJra„golare P aM.,r,=,ad „„n 
modoil crefecre del Sole ne i propri, gr. dell' V. tonanti - 
m,l. ,nforn,„t, , lafctandoperò ad' „a rie™ piog- 

gia da fuccedere il di 3 1. per l'oppofizione della Luna ivi 

•*■ =™ la medtadelle Pleiadi, .." Ancorché Sanmo.li 

<^'°!f J i ■■"Ma.cMarreiimand, vn"q°ad S^. 
modoPeffer Cala d, Giona la,ui„,a,cheper alcun gri": 
fle^ee„,roIadenafella,= Ve„ere,chevS„,a„da,,frÌ6o- 
yo, inogni naanterand.ee douerconfolarc gl'infermi , e 
fptcralmcnre quelli della natura di Venere . 

APRILE. 

SV-P giorno s i.diquefl. Mele correrà alla perdita del 
luntc in quel!' »l,,ma quadratura la Luna alle h. B.etn. 
Sì chefono h. .,.rn. 10.P. M. ritrouandori ilSoIe 
ndgr i+m^dt vfua efaltazione , e la Luna nelp inalò 
R™ *» *™ttdal 'Oriente il gr. 1 8. di a, Cala diurna. 
d« ISai f tó *™° Ji M, =«""° ■ 'media ilOielotlgr. 8. 

n ?r d,G,out ' c : "g»nolini/lrodi Marte, Sa- 
Olmo lufegnodifiutnpl,tirà,padrene dell' Afe. può con- 
fticui- 
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ftituirfi veropadrone di quella quarta, quale fottoladilut 
prottczioncnufciràdi mediocre qualità» benché fia pcrfu- 
perare laftagione ventola, poiché la retrogradazione di 
Mercurio combullo ce nedalofpetto.il peflìmo lefliinonio 

di Marte nella l'etrima retrogradante Mal fodif- 

fattifarannogl'mfcrmidalla padronanza della Luna, men- 
tre, che. colla laleflada Tn'oppalìaione di effalì rende più 
gtaue,anzinemicaa£bllcuarcliilanguilce- 

Priua affatto di lume nel!' wiirfi al Sole vedraffi la Luna 
H giorno 11. alle h.d.m.mddias- n.chc fono I1.1x.n1.j3.del 
giorno Afìrun. congiongcndofi i Luminari nel gr.lì.m.xp. 
di Tfpunta ràdali' Orienteìn limi! punto il gr. 8. di -Jo, efal- 
tazionedi Marte, e Caladi Saturno, mediandoli Cilgr- 
6. di^Gaianotiurna dcll'ifteil'oMartcìlpcttantelcragio- 
ni di Marte non le li può negarci! dominio, ftan te l'effendi- 
ucauto diretto in Leone, legno di Iba-triplicitàjCl'eflcpjia'i 
drone de gl'angoli Co pra nomi nati; difpora quello Pianeta; 
infcgnodi ftioco,laftagionealcakio,qua!potrcbbcancoraj 
percn'crintcmpefìiuo,portardifgullia qualcheduno; ali 
fpiacc però , che doppoiimil congionzione il eongiongeia 
Luna a Mercurio, che ne' termini dii Marte parrebbe fu- 
[citare qualclicvcntoimprouilb, che pereflerdi cardine- 
Alili Linocircondci'^iinodinuunli il Cielo, perarrichire poi 
la Stella di ftiilc; IlSig.dell'otiaua Attualmente in ottaua 

IlSeftiledelSokinfcfla, vn trigonodiGicuejelapa- 

droinnzadidettoGiouelopralalclìami fanno dar buoni 
auifiachLvolontierigl'afpetta. , u .., ■ ; ... '"(. 

Il primo quarto ili quella lunazione cadràilJl i gs'u le fi. 
6 .m. J4- della n.s. che del calcolo Attrai og. fonoh. nj. m.8.; 
ritrauandofiilmaggior de' Pianeti nelgr.o- ni. ip.di Kal- 
l'hor,che appunto in Oriente Ipuntaua il grado ìx. di-j=,cd 
ammezzauailCilgr. iS.di t«i,tutti.duoifegnigraduatt dì 
Marte , chene' iS.di SI palleggia Ja fettima >chcperòda-< 
minatore efibirà tempi caldi , anco improporeionauaila 



ftagionc, Ctpurcodprinoipiolacougionkiiwicdi Venere 
con ^EUrno , edil quadrato de' Luminari -, aggiuntouila 
mutazione de' legni d' ainboi Luminari , chea! parere ài 
molti rende di! uguaglianza del tempo nò producete i pro- 
pri) effetti . Lì Retrogradazione di Mercurio in lecoada» 
minaccia a Mercanti qualche fini (irò euentOj-e la coogtoa* 

zjone di Venere ,e La Luna, chele ne palla dal SS al 

£t infetta, fi diuertire le malarie, quelli però di tua natura 
non fi c Oriteli farebbero far paifiggiodu quella in ra'altra, 
mentre che fa li minaccia cartina ■ 

Gareggaràdi lume col iole la Luna su le h. o. 01.46. n-s. 
del d'Laé.chei()nl>h.7.m-j8. Pome ridiane elicndo il nottur- 
no luminare oclgr.tì. ni. j di '"j , & il Sole ncll'oppoltodi 
■tf-ht Lunni'ormoncandoail'Oriztinte inimica del iegno po- 
Ufcbbeappl icari! al '.ole in teinponuuolofo, che la padro 1 - 
aaozadi Marte nò potrà vietare ,cliesu quello pruno gior- 
no.per auuicmarlì la Luna ali 'appetizione delle l J leiadi,nó 
mantenglìikoncenato il tempo, cheperquefli duoigior- 
niiriufecndo ancora gli altri non intieramente licuri, il per 
l'oppofizionedi Venere, per il quadrato di Gioup, equadra- 
to di Mercur ocon la Luna; la prelcnza del Sole in (erta , 
non fa peggiorare le condizioni, chcpoirono giouareagli 
Infermi. 

M A G G L O. 

PAraOi in quadrato al Sole l' v Itimi volta la Luna il gior 
no j. alle li. 1 tj.rn.37.dcl coinuuine Orologio, che Iona 
dal mezzo dì h. i.m.40. rifiedcndoìldiurnc Luminate bel 
gRij.m.i^ a! Caiirdì Venere, 8c esitazione de Ila Luna j 
•la Itefianelgr. 1 3.111-17. di se. Apparir.! nel Cardine dell'- 
Gcofcdpo la^.rol gr.aj.eColminaraii c.illl tolgr.2&. 
ambedigmradidi Mercurio, poiché l'vnocciàltazionc, e 
telerò e f^fa,c he però adeffos'aferiucra ihforntn io, dando*, 
ti v na mudra tura ventola ,e vana, il primo giorno doti- 



rebbc cffer piouofo , fc hìveri di' Affbrifmo,che f Luna in 
gr. 18. SS pluuiam generale canto più.dicdifvefcohà pal- 
lata l'oppofizionc con Marte- Del refìoGioueSign, 

della fella, arrichita d'vnJsftiledelSole,ilarabuonefperari- 
zcagl'infcnni. 

CclcbraraiTi il Nouilunio il di 1 i.aii- n-m.jrf.eke -fona 

h. 4 jmfp.doppo mezzo di nel gr.11.rn.14.di V,paifcgglarà 
l'Aiceodcnte la col gr.a.x.,cd ilm.c. ilss col gr.i8. 1 1 pri- 
mo Cala di Venere, & esitazione disauirnor iMécondo 
Cala della Luna esitazione di Giouc; per eflèr Venere 
padrona doil'. -ile. Lbera da malefici, cHeuacaquafia-I-ìa.'c. 
lìacccttaper legitima padrona,- a quale flarà il di (porre il 
tempo fecoadola quali ta,chediipongnno la di lei natura, 
tjuaUloglionoellcrchumidoj&inCpecialorinlbirartnoralf 

i. priioigiornidiqueu'àquarta, ltantc, chel'AfforifniQtH 
Ralìs-dicc ,chc : ( Vtaius in primis g r-25 pi ou issi vaticinai 
tur;.) liagg.unge, cheil giorno 1 3. poco toppo il tramon- 
tar, del Alle, ^applica partilmentelal^naati eortltì'dlSai' 
mrno,accrelciutadi vnquadrarodiGjbuc, chi) tono torti 
ceftimonij dt pioggia , lepuredir non vogliamo di- pioggia 
efubcrante, per cader lìmil congionsione in mefczonljc 
Pleiadi. S'aggiungo, -theAftrounoangolarc,ant^ciadenw 
dailteiigolo Qcc idcaiul e^ por I e rà ven t i ■ A u rt ri n ij i '«fletto do 
quali lucri oliere pioggia , cadendoquofta congianzwnej» 
arcana., .ouc lì troua, iat urnujè da ipe raro qualche gran no- 
uiti; Chi non vaal Molino nons 1 infarina ; NelK-lba-lift- 
lialibcradjgliafpctci malefici, edominata dal Sole, onde 
nonripuò haiierc, che buone fperauze. 

Il i^gìornodel Méleallc h. j 7-m4p. dellOKilogiokSlie 
l'onoh.'i.m.io.p.M.laràilprimo qiu no, rit recandoli "ii'S»* 
lcncigr.i8JH-f4!dÌÌ5'ii;]aLuna induodeeimandftcflbgr. 
diSl. Orol'coparà il gr. 1 3. di "p esitazione, e Cafa di Mer- 
curio, e farànel più alto feggio del Ciclo il gr-irt. di n, pur 
anco Cafadi detto Mercurio, quale per effer in tffegno fuo 



trigonocratore .libero dalla eon!>ulìio;;e otterà i! dominio, 
laiciando,thenei rigori del caldo, che tu ttatiias'auantag* 
gia,porciallc volte ccnaurc telici alcun ioccorloj Hanno 
pjù faeHa feccia i a. pruni giorni di quella quadra tura, che il 
j.ediÌ4-, poiché la Luna s'applica a Giuuc iniegiioacreo 
$t, &a vnquadratodi Venere collocata in legno Aqueo, 
chene da qualche te lìunonianza ; Douc iono i gran Mon- 
li r vifonolc gran Valli; Gioucdominatoicdella feda, fo- 
mentata da vu trino partile di Venere, rallegra , e fouiene ì 
poucriaflcifi. 

. .Ecditicamctes'opporanno i due Luminari il giorno ij. 
a h-7.m4.11 s. che 11 nominano de! di Alìron. j y.m.r i.ricro- 
uandofi ilrSoIe col nodo Boreo in gr. 5 : e min. 5 . di n Cafa di 
Mercurio, e Ja Luna colnodo Aultniiondl'oppolìogr.di 
«•Caladi Gioue: Alternerà intasi ftrano puntoli gr. 7-di 
tfcolmed. UC.il ip.di Ja.l'vno Caladi Venere, ófedalta- 
zionedcllaLuna,c l'altro Cafa ui Saturno, ekeffaltazionc 
di Mafie. SaEàqiieUaoppoiìzioneai'richiud'vnquadrato 
di Marte fìtuato in legno terreo dedicato a Mere uno, sì 
che d» limile oppofizioncnÒfortù'aiuiobuonictTctti, come 
nel d iicorfo genera le babbi amo detto, e il giorno fuiTeguÉ- 
le non ha luMenzadi lereno, poiché s' erge la Luna all'op- 
porizi- ne diSatumu doppu il indetto quadrato di Marte, 
ehe.n'accrelce il fdipcttoi-c Venere atich'clla padrona dell' 
Alien- econfigniPcatricedcglialtri i*angoU inferiori, col 
C^miiiore,potreboct['auagliareiltempo,cdinfpecialeil 
ili*- .giorno della lUa oppone ione con la. Luna, nelrefto 
pallerà ■onformelaltagionc- Quella Coda con laLunain 
^diibitofoggiunga vn'alErataUaadomiimidaltKvaiuio 
guadagnando, gl' infem», mentre che è vinificata Ja feda 
dal!.i pcffenzadiGioue , è dui duminiodì Venere- 
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NEli. giornudd corrente dimmc£2.itadi luirieicor- 
gereiliolaLunanel quadran gelar lì l' vltiina volta 
al Sole alle h. ij.m. ij. del commini Orologio , che Aftroln- 
gicamentcTonoh.i 6.-111.4$. (.JTerido il Solenelgr. i !.m. 4^. 
di JI Orolcopandocon ilgr.itf- mcJ il c.ilgi-, 1 9. ss, 1 1 rigo- 
nodi Mcrcuno padrone éclVA fc. e Ci fa di Saturno ; farà il 
dettoMerairioarbitrodìqucfta quadratura, acuifuflic- 
guiràneldominioSaiurna, cheinprima, trigonocratorc 
alla decima pretcndeua ìhlominio, ondccontaliligmfica- 
tori'lì predice rna ftagionediliiguale, ma non però humi- 
da , bensì nuuolóla molte volte con qualche pocodi vento; 
accollatoli però il Sole a Saturno , e la Luna a Mercurio , 
che l'ara ne gli fi timi giorni, ouc cadrà vn qu idrato della 

Lmiacon Marte, & vnquadratodiMarte col Sole. • 

Non hanno'troppa ! ritirata 1 prcfcfi-foccorfi da gì' inferni), 
quando i malefici dominano U léfla j fcbcnc Venere lenta 
con vn trigono di abbonacc iare la malignità . 

Correrà veloce annonari! ilnotrumoluminarcil giorno 
10. stile h. U-m. 10. dclcommunOrologio.chel'onodell'- 
Aftrològica menfurah.tp.nl.47. (lei giorno p. ritroùandoft 
ambóiLiiitìiwrineig'r.ip.in.jO.diirCafadiMercurio'je. 
trigono di Venere, Orofcoparàilgr.^difil,, e m, ile.il gr. 
itì-diVambi dignità di Marte, (piale perell'er padronedi 
quedi angoli, li può ancora conltituure Signore della pi e - 
lente quarta, poiché Mercurio comtmfto, congioncoalla 
Luna, eSarurnoinfìmiltempononpuó mentareildomi- 
hio; Riufcirà il tempo in quello principio alTaimalageuo- 
!e, epiaCciadDio, c&enelfioreddlar-accoltanbnuino- 
flri malignOcon tcmpclìeil Cielo piti di quello, che con 
pibggiaìoperjiwttcvialìmilcógionzioncdi quattro Pia- 
neti , da Mère uri o fi h aura vento ; dalla Luna, e Saturno 
pìoggie,c turbini, dalSolepofcia opprelìòdiiirturnitàdel- 



m . . 

l'influffo, vi lì aggiunge 3 tutto quello il quadrato di Mar- 
ie, che rilguarda di finillro alperto illuogoditalcongion- 
zioncj faranno Urani gli cucnti perle minaccic di cosi gene- 
rale ìnflulTo , e L' eilcr Saturno dominantea gl'iit- 

fermi, aggrauatoil luogo fignificatorc da vn' oppolizione; 
diVencre, non lenti ranno quei giovamenti i febrickanti, 
chcdairemedij elibiti Jourebberoconlcguire . 

Scn' andrà all'acquiUo del lume nella prima quadratura 
la Luna qua fi sii l'hora. prima della n. s. del giorno 17- chi; 
confi ituiiconodcl computo Allrol- Ji.S.mjy. fi ritrouariil 
diurno Luminare nel gr-xd-m-4j. di n,e la Luna nel l' ifteflb 
di 'tPjlàranno in Oriente igr.p.m-ij.io,eneiM.delC;.iIgr-7- 
di'«-' tuttedue dignità dlenzialì di Marte, Sig- della pallata 
quadratura, checontinuado a dominare recarà vna ilagio r 
ìiccalda) efecca, leuatonc peró.ó il giorno prefentc, u l'an- 
tecede n te, per la valida diipofizionc a tempo toni truoio da- 
taci dalla congionz ione della LunaeolftcflbMarte,cil[ia- 
feered' Orione, Hellatempeflofi. L'cflcr dunque Marte in 
fegno Terreo d'Ella te,cla Luna in.nianfione temperata, il 
Capo del Drago benilfimo pufto,fi<Ìice,chc il caldo fupcra- 
ràancoildeiidcriodegli buominij benché fu pereficr. con- 

ueneuolea ibilbgni della Campagna: euenti d'vna 

congionzionecosi maligna paH'jta;darannopocaJperanza 
di megli Qramcnto gl'infermi, pojcjiecgualmcnteliatui no, 
e Sole palleggiano la leda lenza aipetti de benefici.. ; 

Si rifpaidaraniunl'oppojlpi Luminari cadente nel gì*. 
3. m. ai ffilecondadignit.ìelfenziaje della Liina 3 e prima 
diGiotieilgiornoi+all'h.ié-emj.QrologialijeP.M. i>p 
era. 41. Orofcopandoilgr.ap-m.s',"/-ccoIminaiMto :I C.(l 
gr.tp. di n,I'vno, e l'altro Cale di Mercurio: larÀper- tanto 
laprefentequarcaventofa,ciù dit"ponendo Mercurio, erte 
perefler vcloce.e padrone di quelli angoli è ilatoconlliruÌT 
to padrone; di più Marte, cSaturno angolare l 'vrjq del l'O- 
riente, e l'ai tra del M- C. faranno tclìimunio di ventola Ca- 
gione 



gioiKihaurjpcròtwatokcógbnaioncdiMctcurio^Va- 
D<:rc.di ammalare ilC^Ojpcrdwitefoirefietco'rnfimilipu. 
codi quella congionzione, ma dalle cagioni accennate nel- 
iafuperiorc,iioiilara pioggiaViiiucnàle, che-punto rintre- 
fchi gli ardori ddnafceute 3 irio- Venere ikumialiricedella 
fella rilgLiardaKdicr igotiu^ettaC^hjlòileueri'hoiabrlhTe- 
tcgl-rtiK-rmi. ," 1 ■ fi.» la! f bc* 
Ti-.:; .1 *. V - ^' • 

N£l tramontar del Sole del primo di fucilo Mcfc bau- 
remul' Wtimoquarto di quella Lunazione, incinse 
11 gi-f di -p lalira lopra l'Orizonte , c colminarà il c. ìlgr.7. 
di^, Upriiiiocwltaz^ediMartc,e CafadiSatumo,iffc- 
condo CaianotturnadiMartc , qualetrigonocratorcall'i 
Aie., ancorché in mjadratoaSaturno.potrafli chiamare 
ilvctac. Dadranc,diiponendoiltcmpo:leciaidolaruaMru- 
ra,ciuèalcaldo, ecosiccceffiuo, chefcrli óttcra la Mag- 
gioranza d'ogni pattata. Vanno mcdtòcra mente nel gua- 
dagnare gl'infermi , echcSacurno pofliede il luogo , cGio- 
ue;tfrcn'e padionc lo rifguardadiquadrato,eirendo afflitto 
da vn'oppo Azione della Luna . 

Ru*)uaraffi la Luna lidi p.alleh.i;m.id.n.s, che fono P. 
M. \\.q. ritrouandoli amboì Luminari ne) gr. 1 7. m^y.,di ffl 
Alc.il gr.iò. di 3S, em.il c. ilgr.y.die-il primo Cafadi Sa- 
turnale trigono di Mercurio, e Venere, il fecondo Cà fa Hi 
Gioueie trigonodiMarte. saturno viurparaifi il dominio 
per elfc'r.padiónk; dell'Aie., & in trigona pia et co del mede- 
mb Ale. jcheperù renderà il tempo vario,nou togliendo pe- 
rò ii calore y fenontanroquanto làcongiorizitSriedi Mer- 
eurkf,é Venere,el'appar rdi hittoOnonc danno vt'n ti Sil- 
urali ,a quali non di rado luffieguc minuta pioggia ; S'àg- 
giunge,chéla Lunaappiicandoilgiomo n. a Mercurio, è 
Venere così congionta , fi renderà poterne di continuare le 
nubi 1 limole in Cala de gl'infermi , benché congiùnta al la 



Luna potrebbe foccorere gl'infermi, mentre che detta Lu- 
na ila in l'egnoamico,volendogl'A(lrologi, che viia fortu- 
na mitighi U forza deli' infortuna.' 

S'affaccicrà al balcone dell'Oriente il gr. 14. di n, e tcri 
il feggiodelm.c.ilgr.i7.dia:quandofi tari il primoquar- 
tode Luminari eli (tenti l'vno nel gr.i^m.jo.diSH.el'alrrc» 
in £s nel giorno 1 tf.sù le h.tf.m.j. n.s. ,che ibnoh.i j. m.jx. 
Aftrològ.concoiTcrannoegualmenrealdorninio di quella 
quadratura Saturno, e Mercurio, l'i-no padrone del ni.c. ,e 
trigonocmtorc dell'iddìo; l'altro padrone dell'Ale., c tri- 
gonocratoredclm.c. , cheperó.l.i ranci vnaquarca manco 
polucrora,equafiin tutto indabilc, che tutt'i tempis'of- 
jecuaranno,ecaldorimelTo^i ealdo intefo,c pioggic.e ven- 
ti; La congiunzione ili MartccoiiGioucportaatcmpi im- 
pana^ con monijClampi,fe a peggiore effe tto non gli h«- 
uràcondotti laLuna, chccooloroilgiornoauanti s'era 
congionta. Quella ideila congionzione percadcrcini:, 
nondaràjcheinfélicitàapopelìfoggettial legno, corocl'- 
Aufaia,Piemonte,Alcmagru,&c ltante t chelaLunai:on 
Marte hanno inimicizia naturale. La Coda in lèda inai 
trauaglia gl'infermi. 

■ Diametraimentefarannoinoppoiloi Luminari il gior- 
no ij. alleh.o. mjp. n.s., che fono dal pallàio meriggio h. 
S.m.i.Afc.il gr. 1 ^.di fis, em.il c.il gr. j. di il prìmoCafa 
di Saturno, &il lecondo Càfa di Gioue,qtia IGiouc, per ef- 
fertrigonocratore dell'Ali, .epadrone di cosibel cardine, 
quaIeèilx,fipuòanconominaicSignoredeliaquadrat.iió! 
fcacciandoSa turnoda £c per quella volta, che trigono all'- 
Afe. , e padrone di quello vuuole co ncorc re alla Signori a .' 
Nella (lagione vaprofeguendo il caldo, bcnchcicnti i'op- 
polizionedellaLuna, e Venere, cpoco doppo quella di 
Mercurioanuuolarc il Cielo. Marte ncll'elal fazione di Sa- 
turno inottaua, e pronto per farla ad vn graadedella fu.i 
natura, La pre[cnzad«lSoJc,cVencrcnellafc(la daranno 
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qualche buono indizìodi fakte achi ardentemente k defi- 
lerà. 

JU' Vltiino giorno apunto del Mefe hauremo anchel'vlti- 
moquarcoalleh.i7-ni.j0.deli'Orologio,che dell' Aftrolo- 
gicamenliira lonoh.am.41. rirrouandofi il Sole nel gr.S.di 
bifua Calà,c la Luna parimenti nel l'iftcOo di fua effrazio- 
ne, Afe ilgr.p-diwj Caia nottumadi Marie, cm.ilc.il gr. 
ip. di£L trigono all-ifteffo Marte ; Cnoformeaquelli , che 
danno generalmente il dominio, tantoa Pianeti, quanto». 
Luminari, fi deue accettare per padrone il iole, poiché 
Marte infegnodii'uocadimento, cSaturnoinottaua, pa- 
drone dell'I. C.nonpoflonovfurparfi il Dominio-S'aumen- 
tarà lenza dubbioilcaldo, poichcSirio continuai fuoi ri- 
gori, edicole s'auanza verlòilcuorede! £L>c la Luna pal- 
leggia Mamanuonetecca.benchequei Mercurio?;,inbre- 
tic quadrangolare alla Luna, tenti d'alleger Ire con aure il 
caldo . Venere padrona della fella aiuterà tutto quello, che 
potrà gl'infermi - 

AGOSTO- 

IL notturno Luminare piu,chemai Tempre infhbile , ed 
inquieto correrà ad vnirfi col Soleil giorno ottauosù le 
Ji.i?.m.4o.Orologiali,chedcll'vfoÀftron.ibnoh-ao.m.4tf. 
cioè dal mezzodì delliy.ritrouàdofiarnboi Luminari nello". 
gr.diS^elleuato nella xi.prefo ilcuor del Si Stella della na- 
turadi.Marte,e fuocofajAfc.ili.gr.di^em.ilc.l'vltimodi 
H Cala diMercurio, che IJt nella detta xi. minaccia qual- 
che di fauentura per occafione d'araicinontroppo fedeli a 
quelli di fua natura. II dominio di quefla quadratura fi po- 
trà a Ieri ucre a Venere, che Signora dell' Afc.ancorifiede 
nel 25 legno di fuadignità,e]leuaunclm.c.Marte"inprima 
in tuo cadimento aumenta le infortirne ........ Nel redo il 

tempo s'auantagerà nel caldo > lcuatone però guefto gior- 



nocoupajtcddfegucnrc, per ciTcrc la Luna nel]' vltfme- 
parti dclSlcoiigionto con Mercurio «t, che oltre allomr- 
bolenzedd tempo fimi anche eccitar venti , clielawan- 
WprdagirLdul mezzo d'Oriente.chcnalcc.SatLrnoaBgo- 
larc in Caladi .Mercurio non d.in tioppo.che ridere 
Inquantoagl'infcrmi.bcncheUnagioneCannittjlarcpre- 

agilca detcnoramento,ad ogni modo Venere padrona dd~ 
ia eilatriangolatncealdettokogo, folleuarà l'acutezze 
del male, che perlopiù [ara di feìwe maligni, e nulli . 

Arrichita di lume, vedremo h Luna in ciucftapruna qua- 
dra tura daluccedere il 1 5. giorno del corrente siiteli io.m. 
3tì.dell'Orologi 0 .e delle Matematiche dd giorno t 4 . Iona 
b. 17.rn.54. fpunta nrll'Onenteil gr.iS. di Caia del Sole, 
legnoofpiratoiedeldettoSole, chcnclenix.ni.ip. riceue 
il quadrato della Luna, & vn fertile partiWa Martc,dimo- 
randonellaxi 1. C.ifadelled.lgrazie, & inimicizie, m. il e 
1lgr.11.d1tf Calàdi Venere, & ella 1 razione della Luna. 
Venere Signomdclla fcttun.i, c della decima potrafllanco- 
ra «onorare perSignura di quella quarta, deponendoci vn 
tempoyariabilcperlamoltipliciQdc glial'petti della Lu- 
na, & il tramontare del Delfino , che ùi Marc particolar- 
mente muoue le tempe (le, chepcròalli 17. opponendoli» 
Saturno, potreaberecareterapoimprouifo, maligno^: lo- 
tpettoiodi grandine : dimorando ancora La Padro- 
nanza di Mercurio, e&iturnoaUaiefìa, & cllcndo l! vno ni 
quadrato.I-altroinoppoftoal detto lucgo,nonriceucran- 
no gl'infermi lollieuo di con fide razione , ma più toftodalla 
malignità dj dette Stelle premeranno el' mtenli rigori del- 
le loro malarie . ■ ^ 
Gonfiaafiatto dilume TedraiE la Luna il n.giomu all'Ii. 
1 1. m. 11. del communc orol.e P.M. jsj.min. 1 o. frceeiaràlc 
portidel 'Oriente il gr.11.di rrpCaia,& cfaltaztoiiedi Mer- 
lin, ed il M-C.il gr.ii.di nancoraltiaCafa, Ji na turaAc- 
rea,ntrouaraoliil.umina[il'viibiiel gr.ijj.ra.fj.Sttermi- 



nidi Marte, cPaltroncll'iftcffod'-Winfefti,term'rii pure 
dell'incito Marte; McrcurioSignore de idettiangoli.che tr* 
breuc fi farà di reno, forti ràla padronanza, della quadratura 
quale òdi cai natura, ehe maiaffieura il tempo per quei tpa- 
cio, che domina, auziefierKlorioppoikJaJ^nacaneub il 
giorno precedente, ha urà eccitato venti Aultrali prefagiti 
ancoradal tramontare della Lira, a quali venti le non lue- 
cede la pioggia , è effetto de Pianetil'uperiori, chefono in 
legni di contraria natura. Venere in efaltazionc-di Gioue, 
e Gioue in Caia di Venere fanno le urine, qualche..—. confo- 
lazione. LaLuaaprcl'enteallafefta, txigonocracnc&aSa- 
turnopadronc di detta Teff a, faràfcuoprirc le ma la tic occnl- 
teperdarlperanza difalutc, mà libera poinun sùchefine 
prospero g hauranno. 

Si faràl'vltimo quarto il di jo. sii l'ìiorc r 8. in. Pome. 
rid.edcil'Orologiocornmime i ian; j.Iliiritreri le portldaiK 
Oriente ilgc-i i.di tip mcdiaraU C. ttgr. indili ambo cifi^s 
giiititli Merciirio, al quale ilauri ogn'alrro Pianeta cede' 
re il dominio, si che da finn! padrone gommiti quatta 
quarta farà nel tempo variabile , & alcuni giorni ricnefTo il 
caldo, mentrechecon venticelli tenterà il detto Mercurio 
-accompagnare iìnafcunen co d'Arturo, e eoa todiifàieal 
■delìderio della Campagna, elio con pili bocche «idèa dal 
Cielo, e dalle Stelle vn pocad' iuimiditadeperiolìcuareii 
dileiarlura. Dicefi, chela Luna col Capo rende ineguale 
quel giorno alla Magione. Venere ne l Pelai lazi nr.c di Gioue 
nel M.C con Saturno daràprofperi fuccoflìa qudlidi tua 
natura , e cosi Mane godendo la fua nonnina cala farà ad 
altri, &c. Venerctriagolatncealla<S.,poi!eduudalX€a("a 
di Gioue, oseiàìtazionedi detta VeiKfc,promettein«fla fi- 
li fwcorfi a gL' interini . ■ - ,•; •..> .1:1 . ".-•(. ■ 
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SETTEMBRE. 



NElgiongereallalorocogionzionci Luminari ilgior- 
no tf.siil'imbrunir della notte, che del giornoA- 
ftron. fonuh.7-m.ii.Afcendcrà il gi-7-LliT. Caladi Marte, 
&cfaìtatiuncdclSolc,med!arail C-ilgr.4.diJb esaltazione 
purancu di detto Marte, quale innato nella 7. colgr.8.di»V 
(i dourà accettare per lignote di quella quarta. Renderà la 
flagionepiù torto temperata, che numida, poiché -il Lumi- 
nar minore per alcuni giorni lenevalibcrodaapphcazio- 
ni.quando ilqnadratodiSaturnonon habbi forza d'alterar 
l'aria, chedifpoflada calcai te razione, nella congionzione 
poidl Gioue rinfrefcalTcaggiungendoui 1' ideila dì Marte 
dallcquali fe fe ne fugge vn effetto piouofo,nó màcal'altro» 
benché fia più credibile I" eftrcmaper il nafeimenrod' Artu- 
ro con le prime vixgiliancchc in qucltoCl ima non negano i 
tributidellepioggie..... L'incófràzadellaLuua, chefeorre 
la lcflacol quadrato di deitoSanirno,dubitononréda croni- 
che le infimi ita leggiere , 61 acute ,e pcricolofelc croniche. 

Andrà alla re cuji erazione del lume nella primaquadra- 
luraia Luna il giorno 13. sii l' h. 1tf.rn.15j. Orolog. Afc.ilgr. 
17.rn.10.WjeM.il CU gr.jo.fi l'vnoCa & nonurna di Mar- 
ie, ej'altro trigono uell'ificrTo, a cut foiopcròdouialTi attri- 
buire il dominio di quella quarta, quale potrebbe riufeire 
ventofa, pokhe la combuftionc diMcrcuriociò ncdimo» 
ilra,5t il continuo nafeimcnto delle virgiliane.cdclCaual- 
loallato, delle di l"po fittici, ò di pioggia, odi vento. Satur- 
no ne termini propri; , fui copi incto del H nella nona Cara.. . 
ìalciandoefitare il vento, eie fpcranze di alcuno dellafua 
natura— benché il nfiaTcgno di lua triplicità in rifguardo 
dell'Isa . ad ogni modo i termini non furono mai prò fi cui,sl 
chei Saturnini in quella quadratura per non irritare illoro 
padronead efercitarc contro di loro le proprie maligne in- 
fluenze. SoIIeuawlafeJUdavnirigonoikl Sole,commune 



«latoredi viti, e da va fertile di Venere fig. dì data. Caia, Ti 
premine ieri agi' infermi qualche buon cfito delle loro infir- 
mila di ■ 

Lunapieuaildìto. all'hore i.m.jcui. s. che fono 8.m. da- 
delcomputoAllroJog.coltnmariilC.il gr.8. d'SS Afc.il gr. 
4-diHjil primo Cafadi Saturno, e trigonodi Mercurio, e 
l'altro cala, e dignità dell - ifteifo Mercurio, il quale leuata 
la JìgnoriaaMartefaraniriconofcerepadrone,difponendo 
ranaailefuequalitàjcliclono intemperate, che perciò l'in- 
ferrila Magione mediocre nel caldo,nù ricca di venti ,anzi 
tramontando il giorno li. i X> e nafeendo la Naue d'Ar- 
go; che alfcrmef e di Tolomeo ree ca conturbazione J' aere, 

buitione continuadi detto Mercurio, «la vicina oppofizio- 
nedella Luna con Marie . Nonfu mai buono vn malefico 
nella fella per foUieuo.de gì' inférmi , sì che la prefenza di 
Martenonédalodareperloro. 

11x8. giorno del corrente alle Ii.^.m.io.n.s. fi fai* vltìma 
quarta,che lari alle h. 1 a.m. 1 1. doppo mezzodì Orofcopa- 
riilgr- 18. diffi, em.ilc.il.gr. lo-diV, farà dominata da 
Martc,chepadroncddm.c.,e<ìellafettiina,fiiàcederead 
ogn'altro i gradi delle preroga t tue per quella quadrat.qua- 
■le dai fuo dominio iuccederà temprata , poiché è ncllf Au- 
tunno, henchcalcuni giorni ii caldo voglidarcle memorie 
anco frefehede fuo i rigori ; 11 Sole nel mezzo di Mercurio , 

e Giouc per iacomhuftionc di limili Pianeti renderà . 

Lafeilaamicaa Gioue,benche nemica per horaa Saturno, 
non haurà, che annunciar male a poucn inférmi , màanda- 
r anno vmendo con i peranze alle volte vtue della iua ionica, 
«Stalle volle dubìofé- .. - 
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ilgr. ij.di»"jambo<lignitàdiMaite J cioèl'Afc.craIta2ÌoiK,. 
eilM-Ccaiadiurna. Signoreggiatala quadratura preferi- 
te da vniimiipunetu, Japotmiimo. paliare con prolpero 
fucccrTo inquantoalla Magione , benché Mercurio angola- 
ri.- col cótinuo tramontare delle Virgiliane si; per dare qual 
che giorno turbato, e quello fi dice perche la Luna doppo 
Pop poli z ione di Mercurio fe ne fta j. giorni fcnzaapplica- 
zione,ccamìnapcr vn legno fecco di naruradi Terra: la 
prelenza d'vo maligno $. nella fella infortunale fperanzt 



Apuntosù f Aue Maria lì rara l'vlt'mo quarto, che l'hore 
Poiiicrid.faraniios.m-ii.ildli8.AJconderàÌi) qual punto. 
il4.gr.diVeM.ilC.ilgM 8 di -Jol'vno Caladi Vene re,&re- 
laltazione della Luna, e l'altro cafa di Sa turno, &eiàl razio- 
ne di Marce. Cimenta rannolalìgnoria di quella quarta con 
ìoroinfluùi particolari Venere,eMarte,q.uelti per efler pa- 
ti rona dell'Afe. e tr i gpnotr arj-ice al M. Ce he però vari amè- 
te di Ipofia la Magione darà frutti conuencuoli a le fteffa, di-i 
didII r. indolì proifimo 1" [nuerno con freddi non afpet tati, c 
venti gagliardi, p re (agitici dal tramontar d'Orione ,d'Artu>. 
ro,ediCaifiopea, Aquila, Sic. Riulcirà vati a anco la qua- 
dra tu. a all'eiperiméto de 'Medici, poi eh e al cune volte ìicor- 
gL-raiiiiolruttodciJ.ìloroopcrazionc,6t altre fiate nulla. 

j N. O V E. M. B R E .. . . \ 

NEIl'mgreno del Meft,cioè i] giorno 4. s' voi rà la poue* 
raLujiaalSolepereccliffarloaU.'.h.x.m.jadoppoil 
ratriggioi che fonoxlcll ' Orologio commnne h. x 1. min. jx. 
Afc.il gr.7.diH,ed'ammezza iato il C. il gr-ip. dì e* il primo 
Cafa notturna di Gìoue„&cfal razione drVenere,ilfecon- 
doCalà diurna di Gìoue,e ttigonodi Marte.Gioue ^"ireb- 
be eflercUdomirmore.diqueftaqiiarta.Gh'eperò a, r noir 
doureffimoafptnarcinfluui benigni diflagione temperata. 




quale 



4° 

quale fefirA i.n qualche parte offefa procederi da- Marte 
angola rcdella decima, e dainaicerc della Fidicola,che fuol 
inouere.i venti Aquilonari^ freddi. Il Solccolnodo Auftri- 
no produrà quegli effetti, che nel dìfeorfo generale de gli 
Eccitò a popoli foggetti al^dicciUino. Laicità rìfguar- 
dataditrinoda Mercuriolara dtqualche follieuo-a poueri 
infermi. 

Giongcràallarccuperazione del Lume la Luna in que- 
lla prima quadratura il dì i ì.a h. t4m.4p.ePomerid. h.ip. 
ro.jp.ritrouarafSinOnenteUgr-ij. di""j,enelm.c. ilgrv 
£.di «p,il primoCafa notturna di Marte,e l'altroCa fa diur- 
na, tìtefaltazionedi Mercurio; Cedri Mercurioal dette» 
Marte, poiché in <+fegnodi fu» cadimento non può elle- 
*ar(i a fimile preroga tiua di dominio . Saraci di fpoftaque- 
fia quadratura affai male, in quanto al freddo, mà non pe- 
rò inquanto a i bifogni della Campagna, & alla flagionein 
fefleflaconfiderata. Lafeltceprogreffionedt Venerepro- 
fpera molti negozi; alli Mercanti, otalleDonnc, e domi- 
nando la fefla detta Venere , dà fu m dente aiuto nelle loro* 
dolorale paffioni a gli oifcflì . 

Lunapienaadì ip. a h-14.rn.4p. Orologiai!, eP-M-Ii. 
ip.m.jo.Orofcopando il gr.xS.di^, cm.ilc.il gr.ij.di»* 
Ancorché l' Ale. fia nemico a Venere, tutta volta eJTi tri- 
gonocratriceallafettiraafuaCafa,eSignora della quafU^. 
«he nelle figure de'tempi fono aliai maturamente, confidc- 
rate,potrauìchiajnarcla padrona, che peròdouendo do- 
minare la (ragione, non fminuirài' freddi incominciati, e 
«ongiongendofieffa con Gioue, potrebbe dar aditoallè 
brine,aJleneui,&aIlcpioggie; LaLunacol nodoBorea- 
leferàecditicaoppolìzionecolSole, quali .Luminari per 
tfler tu ttiduoi in angoli, produrannoeflc tri ftrauaganti,c 
perniciofi^omepiùdiffufamente ne* Mncrali-Difco ripar- 
lai; Si preparino gli vecchi per foffrire con pacienza la- 
pienezza « quei catturi , che da Saturno I* nelfaottaua, li 

Ve Hr 
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perbreu 

Spente 



«ngonofommìnifttati.PerpocodifpazioritrouandoJìla 
Luna nellafefta, infe/lata di ecelirica oppofizione, anco 
— breue tcmpo : lalcÌa in dubbiok infinuità , .che poi pro- 
da Venere, fanno concepire meglior fperan 
sa- 

VltinumStequadrangoIataalSoleJaràJa Lunaildìi*. 
su le h.ij.ei8.deIJ'OroJog.^P.M.h. io. o. Godrai 1 Oriente 
ilgr.ii.di*4-amìcofegnodÌ Marte,e Cala diGioue, em.il 
C. ilgr.j.dis2=CafadiVenere, & efaltazionedi Saturno. 
VcnGreSignpmdicoslgrancardine.inCaiapropria iìgno- 
teggiaràqueftaottaua di giorni, recando temperata Ca- 
gione per effere AuwnnalCjsl che il rigore maggiore tuàdi 
•rentijche d'altro . La padronanza di Venere alla fcfta darà 
taoniffimifoceorfi agl'infermi. 



A Ndraper rmouariì la Luna ÌLgiorno 3. siile h.8. m.fi. 
della feg. notte, e del computo matematico h.11. m. 
35. ialirà fopia l'Oroicopo il grado 2.0. di >y, em> il C. il gì'. 
iu-diUaaiboiegni, edignicìdi Mercurio, quale peref- 
fcrfltnell'Qppoftadel m. cnaaii. accettar* padrone , ma 
più toflo Marce , che nel ix, gi -di tri gonocratore del- 
l' Attendente, fenepaflaamaggiordigniia. Sentoauan- 
zarfiJaflagioneafraddialgenti, c più volte imbianca il 
iuolo la ncile cadente per il tramontare del Cane, & il do- 
rniniode* venti Aquilonari produtori di limili effetti. Sa- 
mrnoelleuatoalm,c., benché infogno non ùio nemico, 
mìJfc, & in apporto di breue alla Luna,raalignarà contro 
qucllidclIafuanaturadieffaLuna; Mandando Venere vn 
trigono allafeflajda lei pur anco dominata, riceueranno 
' - - ! — gi'jnjgjjjjj, 

P Oro- 
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Omfcopando ilfegno della pall'ita, benché in minorgrì 
quadrarailì-col Salci» Luna- il di io. a n.tì. 17. n.s. chcfona 
io. in. 37. Pomeridiane; polficdc l'angolodcl M.C. il primo 
di n legno (lignificante di Mercurio, quale totalmente de- 
preflb anzi 31. e combullo non può accertare il dominio of- 
fertoli, piùtofto Marte, che in iuaefaltaaione, lìgnore del- 
la quarta, fopra d'ogni altro pompeggia : luolc'iìiit il domi- 
natore in altre difiéi-Cae dell'Anno reccar fecca (lagione,ini 
l'appofizionc del Solecon Saturno, quadra tura della Luna 
al detto Saturno, Tedile di Venere con Marte , & il naicere 

di tutto lo h *j ini tagliano da limili credenze , eflendo 

liberala fella da malefici, òtaipcttidi loro, anzi arrichita 
da vn trigono di Venere.non fi dourà fperar male perdi! sit 
Jcpiume nel letto anco di giorno giace. 

Ildifdottefimoginrno faranno in oppofìó idue maggio- 
ri Luminari su l'h. 14,01. jadoppo il mezzo di; oucroh.io.e- 
in.<J.dclla Tegnente notte. Fara pompofa molfra inOriente 
ilgr.o.in-7-di "m,c nella fomiti .lei Cielo il gv.y.dìSl. Per ef- 
fer (ignoredi quelli duoi angoli Marte limato ancora infua 
efaltazione, godremo l' inftuflb in iimil quadratura di' tal 
Pianeta. Gioue angola re tenterà di ridurc iltempoal fèrc- 
110 1 mila congionzionc di Sa turno con la Luna in qualche 
parte lo vietarà, e tanto più,cliealli lo.nafce la Capra, efi 
oppone Marte alla Luna, chenon danno buone fpetanze. 
Vnmalcfico ncll'ottaua f)i.nonapport(Smaigiouamento,e 
tanto più,chc fiora (tallì congionto alla Luna,&oppoftoal 

Sole, Giace libera la leda da gli affetti de malefici, 

benché l'oppoiizione di Gioue non fia molto per giòtiarca 
chi defidcrarebbe col giouamcnto vna perpetua fanitnde. 

Siamo gionti all' vltìma quadratura si di queita Lunazio- 
ne, come dell'Anno il giorno id-all'hor 8. ram.z(S del .giorno 
Matemacico,cdcl comune Orologio 4. 5, n.s. farà nell<)ricte 
ilgr.ij.diÈX,enel MCilgr.15.d1 Kìl primo fegnoRcggio, 
& efaltazione del Sole; il fecondo Ca fa di VcncrcA claJta- 
21009 
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zìone della Luna. Alfteflb Marte fìgnore dell* prima, e 
quarta slattribuifcelafignoriadì quella vi Eima quadratu- 
ra jcherig'da ,& abbondante di giacci ci porca all' vltimo 
dell'Anno con curiofitadi anco inaspettate, poiché Gioite 
in Cafa di Marte parerne nulla poni ne fuoi benigni influiti» 
mà il tutto fi aicriua al malefico Marte,qua)e varcando la es- 
cori i termini proprij maligna lefperaze de' poueri infermi» 
anzi allizB. formandoli quadrato con la Luna difponc il 
Ciclo a limoli venti, 61 acopiofe netti . 



IL FINE. 
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